
Parco Villa Gregoriana - Bosco e Cascate
Ingresso delle Cascate

Guida “Bene FAI per tutti”. 
Guida di lettura facilitata  
per le persone con disabilità intellettiva.

CON IL SOSTEGNO DI:IDEATO E REALIZZATO DA: INSIEME A:



Bene vuol dire cosa di valore.

FAI vuol dire Fondo Ambiente Italiano. 

Il FAI si prende cura di tanti Beni.

Questi Beni sono ville, castelli, boschi e giardini. 

Questo Bene si chiama Parco Villa Gregoriana.

Parco Villa Gregoriana si trova a Tivoli.

Tivoli è vicino a Roma.

Il Parco Villa Gregoriana è molto grande e ci vuole tanto tempo per visitarlo.

Ci sono due entrate:

• ingresso dei Templi

• ingresso delle Cascate.

Questa guida si intitola Bosco e Cascate. Questa guida ti aiuta a visitare  

una parte del parco entrando dall’ingresso delle Cascate. 

Se entri dall’ingresso dei Templi, usa la guida che si intitola Grotta e Templi.

Questa guida ti spiegherà:

• quello che vedrai

• cosa puoi fare dentro il Parco.

Questa guida è scritta in modo semplice per aiutare tutte le persone  

a visitare la parte dei Bosco e della Cascate.

Questa guida vuole aiutare le persone ad imparare cose nuove. 

Questa guida ti aiuterà a visitare questo Bene del FAI



In questa guida puoi trovare: 

• la spiegazione di che cos’è Parco Villa Gregoriana

• la spiegazione di come visitare il Parco 

•  la storia sociale per aiutarti a visitare questa parte  

del Parco Villa Gregoriana

•  la mappa che ti fa vedere la strada che devi fare dentro il Parco  

nella zona del Bosco e delle Cascate.  

I numeri sulla mappa indicano dove sono i posti che vedrai. 

La mappa ti fa vedere:

 - dove ci sono molte persone

 - dove c’è rumore

 - dove puoi toccare la roccia

 - dove c’è poca luce. 

• la spiegazione delle cose che vedrai 

• la spiegazione con i simboli di cos’è Parco Villa Gregoriana.



Parco Villa Gregoriana si trova a Tivoli.

Tivoli si trova vicino a Roma.

Parco Villa Gregoriana si chiama così perché è stato costruito da un papa.

Questo papa si chiamava Gregorio.

Il papa è il capo della chiesa.

Papa Gregorio è vissuto tanto tempo fa.

Parco Villa Gregoriana è un grande bosco.

Questo bosco è fatto da tanti alberi diversi.

Per visitare questo bosco devi fare una strada in discesa e in salita.

In questo bosco c’è un fiume.

Questo fiume si chiama Aniene.

In questo bosco ci sono:

• tanti alberi

• grotte

• una cascata grande

• una cascata piccola

• ruderi

• gradini fatti con la terra.

I ruderi sono pezzi di muri e colonne di case e templi di tantissimo tempo fa.

I templi erano luoghi dove le persone andavano a pregare.

Tanto tempo fa in questo bosco c’era una grande cascata.

Questa grande cascata era pericolosa perché c’era troppa acqua.

Quando pioveva tanto l’acqua distruggeva le case e le strade.

Gli abitanti di Tivoli hanno chiesto aiuto a papa Gregorio.

Papa Gregorio ha fatto spostare la cascata.

Che cos’è Parco Villa Gregoriana?



Parco Villa Gregoriana era molto famoso per la sua bellezza.

Molti pittori, scrittori e poeti hanno visitato Parco Villa Gregoriana.

I pittori hanno disegnato Parco Villa Gregoriana.

Gli scrittori e i poeti hanno scritto storie e poesie su Parco Villa Gregoriana.

Poi Parco Villa Gregoriana è stato abbandonato e non veniva più nessuno  

a visitarlo.

A Parco Villa Gregoriana c’era tanta spazzatura. 

Il FAI ha pulito Parco Villa Gregoriana.

Il FAI è il Fondo Ambiente Italiano.

Grazie al FAI tutti ora possono visitare Parco Villa Gregoriana.



Parco Villa Gregoriana è un grande bosco.

Questo bosco è su una grande discesa e una grande salita.

Per visitare questo bosco devi prima scendere e poi salire.

Per visitare questo bosco ci vuole tanto tempo. 

Visitare questo bosco è faticoso perché:

• ci sono tanti gradini di terra

• c’è una grande salita

• c’è una lunga strada.

A Parco Villa Gregoriana bisogna stare attenti perché si può cadere.

Si può cadere perché:

• alcuni gradini sono alti 

• ci sono sassi e radici di alberi sulla strada.

Se usi una carrozzina o fai fatica a camminare non riesci ad andare sui sentieri 

di questo Parco. 

A Parco Villa Gregoriana ci sono punti panoramici.

I punti panoramici sono posti dove vedi il bosco dall’alto.

In questi posti non devi sporgerti.

A Parco Villa Gregoriana ci sono tante panchine.

Su queste panchine ti puoi riposare.

Per visitare Parco Villa Gregoriana metti le scarpe da ginnastica.

Per visitare Parco Villa Gregoriana porta una piccola bottiglia d’acqua.

Come visitare Parco Villa Gregoriana



Ti consigliamo di visitare Parco Villa Gregoriana in primavera e autunno.

In estate a Parco Villa Gregoriana fa molto caldo.

In inverno Parco Villa Gregoriana è chiuso.



Storia sociale

Per entrare a Parco Villa Gregoriana attraversa il grande cancello verde.

In biglietteria c’è una persona con il cartellino.

Scendi le scale

Entra dentro la casa gialla e vai verso la biglietteria.

Chiedi il biglietto alla persona con il cartellino.

Se hai bisogno di aiuto chiedi alla persona con il cartellino.

Usa la guida “Bene FAI per tutti”.

Nella guida “Bene FAI per tutti” trovi la spiegazione di quello che vedrai  

nel Parco Villa Gregoriana.



Esci dalla grande porta a vetri.

Sei nel Parco Villa Gregoriana.

Nel Parco cammina piano.

Nel Parco puoi sederti sulle panchine

Nel Parco puoi mangiare e bere.

Nel Parco puoi fare fotografie.

Nel Parco ci sono tante staccionate.

Le staccionate sono pali di legno ai lati della strada.

Non puoi salire sopra le staccionate.

Nel Parco ci sono tanti muri bassi ai lati della strada.

Non puoi salire sopra i muri.

Non puoi salire sopra i templi.

Nel Parco non si possono lanciare oggetti. 

Vai sempre dritto sul grande viale.



Raggiungi la pietra grigia.

Sei arrivato in un punto panoramico.  

Di fronte a te guarda i templi.

Al lato del viale ci sono delle siepi.

Alla fine della siepe c’è una colonna bassa.

Prima della colonna gira e vai verso la grande pietra grigia.

Girati e torna alla colonna bassa.



Vai sul grande viale.

Vai sempre dritto verso il grande muro di pietra bianco.

Poco dopo il muro di pietra bianco trovi i bagni sulla destra. 

Vai avanti fino a quando vedrai un cartello di pietra con la scritta  

e una freccia rosse.

Sul cartello c’è scritto VEDUTA SUPERIORE DELLA GRANDE CASCATA.



Girati verso la montagna e guarda i cunicoli e la Grande Cascata.

Vai dritto fino al muro basso.

Sei in un punto panoramico.

Supera la pietra con la scritta rossa.

Scendi le scale.



Dopo aver visto i cunicoli e la Grande Cascata girati e torna indietro.

Sali le scale.

Vai verso la colonna con una palla sopra.

Supera la colonna con la palla sopra e continua a scendere.

Vai sempre dritto fino al cancello di ferro grigio.



Arriva al grande vaso grigio.

Continua a scendere lungo la strada.

Dopo aver visto la Villa di Manlio Vopisco risali le scale ed esci.

Entra e scendi le scale.

Sei dentro la villa di Manlio Vopisco.



Gira intorno al grande vaso grigio e continua a scendere.

Scendi le scale con le pietre bianche.

Continua sulla strada verso destra.

Vai verso il cartello di pietra con la scritta e la freccia rosse.

Sul cartello di pietra c’è scritto VEDUTA INFERIORE DELLA GRANDE CASCATA.

Scendi le scale fino ad arrivare al balcone di pietra.



Gira a sinistra e supera la panchina. 

Dopo aver visto la Grande Cascata girati e torna indietro.

Sei arrivato in un punto panoramico.

Girati verso la montagna e guarda la Grande Cascata.



Vedi delle panche e dei giochi da tavola.

Vai dritto e sali le scale fatte di legno. 

Qui puoi: 

• riposare

• mangiare e bere quello che hai portato da casa

• giocare.

Qui trovi anche i bagni e una fontanella con acqua.

L’acqua si può bere.



Dopo che ti sei riposato, ritorna al cartello con la scritta rossa  

e scendi le scale bianche.

Vai verso la panchina e continua a scendere.

Gira a destra intorno al vaso grigio e continua a scendere.



Supera la panchina e continua a scendere fino al muro basso di sassi.

Sei arrivato alla Grotta delle Sirene.

Quando vedi il grande sasso scendi le scale bianche e gira a sinistra.

Continua a scendere sulla strada a sinistra.



Risali le scale fino al grande vaso grigio.

Gira intorno al vaso e risali verso sinistra.

Quando vuoi torna indietro.

Risali le scale e arriva al grande sasso.

Guarda dentro la grotta e senti il rumore dell’acqua.

Girati e guarda la cascata.



Sei arrivato al punto panoramico sulla Grotta di Nettuno.

Davanti a te puoi vedere:

• la Grotta di Nettuno 

• il tempio rotondo

Fermati appena arrivi a queste staccionate.

Continua a salire e supera la panchina.



Gira intorno alla colonna con un palla sopra e vai dritto.

Poco prima della casa gialla troverai i bagni sulla sinistra. 

Prosegui verso la casa gialla. 

Entra nella porta a vetri.

Supera la Villa di Manlio Vopisco.

Arriva alla colonna con una palla sopra. 

Quando hai finito continua a salire e ritorna alla Villa di Manlio Vopisco.



Se la visita ti è piaciuta puoi tornare quando vuoi.

Alla fine delle scale esci dal grande cancello da dove sei entrato.

Esci dalla casa gialla e sali le scale.
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Ingresso / Uscita  
Bosco e Cascate



Ingresso / Uscita  
Bosco e Cascate

Legenda

       Qui puoi toccare la roccia

       Qui puoi sentire il rumore dell’acqua

       Qui puoi trovare molte persone

       Sentiero in discesa

       Sentiero in salita

       Qui c’è poca luce

Qui potrai vedere:

1 - punto panoramico per vedere il tempio rotondo

2 - i Cunicoli Gregoriani

3 - la Villa di Manlio Vopisco

4 - la Grande Cascata

5 - il Bosco

6 - la Grotta delle Sirene

7 - punto panoramico per vedere la Grotta di Nettuno



1 - Punto panoramico per vedere il tempio rotondo

Questo è un punto panoramico.

I punti panoramici sono posti dove vedi il bosco dall’alto.

Da questo punto panoramico nel bosco puoi vedere un tempio rotondo.

Il tempio era un luogo dove le persone andavano a pregare.

Questo tempio ha tante colonne di travertino bianco.

Questo travertino è una pietra dura.

Dietro le colonne c’è un muro rotondo con una porta e una finestra.

In alto sul tempio puoi vedere tante decorazioni.

Queste decorazioni rappresentano foglie e fiori

Tantissimo tempo fa questo tempio era colorato e aveva un tetto.

In questo tempio le persone andavano a pregare la Sibilla.

La Sibilla era una donna che conosceva il futuro.

Il futuro sono le cose che succederanno dopo.

Le persone chiedevano alla Sibilla cosa succede nel futuro.



2 - I Cunicoli Gregoriani 

I cunicoli sono dei grandi buchi scavati nella terra. 

I Cunicoli Gregoriani sono stati scavati dall’uomo.

Si chiamano gregoriani perché sono stati costruiti da un papa. 

Questo papa si chiamava Gregorio.

Il papa è il capo della chiesa.

Papa Gregorio è vissuto tanto tempo fa.

Questi cunicoli servono per far passare l’acqua del fiume Aniene.

Il fiume Aniene tanto tempo fa provocava tanti danni alla città di Tivoli.

Papa Gregorio ha chiesto ad architetti e ingegneri di spostare il letto  

del fiume Aniene.

Il letto del fiume è una strada di terra su cui passa l’acqua del fiume. 

Il fiume Aniene è stato spostato grazie ai Cunicoli Gregoriani. 



Quando esce dai cunicoli l’acqua forma la Grande Cascata.

Nella Grande Cascata c’è molta acqua

L’acqua della Grande Cascata produce energia elettrica.

L’energia elettrica è quella cosa che ti fa accendere la luce a casa.



3 - La Villa di Manlio Vopisco

Questa è una villa di tantissimo tempo fa.

Una villa è una casa molto grande.

Questa villa era la casa di Manlio Vopisco.

Manlio Vopisco era un uomo ricco che viveva a Roma tantissimo tempo fa.

Questa villa era costruita sopra il muro di pietra con gli archi. 

Questi archi assomigliano a della grotte.

Un pezzo della Villa era costruito sopra gli archi.

Un altro pezzo della Villa era costruito sotto gli archi.

Puoi visitare il pezzo sotto gli archi.

Dove ti trovi adesso c’erano le vasche.

Una piccola cascata passava dentro la Villa e riempiva le vasche.

In queste vasche vivevano i pesci.



Le trote sono dei pesci marroni con dei puntini rossi.

Nelle pareti delle vasche ci sono dei buchi.

In questi buchi le trote si nascondevano e facevano le uova.

Se vuoi puoi infilare la mano in questi buchi.

Gli uomini pescavano le trote e le mangiavano.

I pesci che vivevano in queste vasche erano le trote.

trota



4 - La Grande Cascata

La Grande Cascata si chiama così perché è molto alta.

Nella Grande Cascata c’è molta acqua.

L’acqua del fiume Aniene forma la Grande Cascata.

Questa acqua va dall’alto al basso.

In alto ci sono i Cunicoli Gregoriani.

L’acqua esce dai Cunicoli Gregoriani.

In basso c’è un grande lago azzurro.

Questa cascata è artificiale.

Le cose artificiali sono fatte dall’uomo.

Questa cascata è stata fatta dall’uomo. 

L’uomo che ha fatto questa cascata è papa Gregorio. 

Questa cascata è famosa perché è una delle più alte in Italia. 



L’acqua della cascata e la luce del sole formano un grande arcobaleno.

I colori dell’arcobaleno sono 7:

• rosso

• arancione

• giallo

• verde

• blu 

• indaco

• viola

Puoi vedere l’arcobaleno solo quando c’è il sole. 

L’arcobaleno a volte non si vede.



Questo bosco è fatto di piante sempreverdi.

Piante sempreverdi vuol dire che non perdono mai le foglie.

In questo bosco ci sono alberi alti e molto vecchi.

Questi alberi si chiamano lecci.

5 - Il Bosco

Questo è un bosco.

leccio



Sui rami dei lecci vivono gli scoiattoli.

Lo scoiattolo è un piccolo animale che si arrampica sugli alberi

Lo scoiattolo ha il pelo scuro con una coda lunga e pelosa. 

Questi scoiattoli sono neri con la pancia bianca.

È difficile vedere gli scoiattoli.

Sui rami dei lecci vivono anche i picchi verdi.

Il picchio è un uccello con un lungo becco.

Il picchio con il becco fa i buchi sul tronco dei lecci.

Il picchio fa il nido nei buchi degli alberi. 

Il nido è la sua casa.

È difficile vedere i picchi verdi. 

Il canto del picchio verde assomiglia a una risata.

scoiattolo

picchio verde



6 - La Grotta delle Sirene 

Questa è una grotta.

Una grotta è un grande buco nella roccia.

La roccia è come la pietra.

Questa roccia si chiama travertino.

Questa roccia è gialla.

Questa roccia ha molti buchi.

Questa roccia è fragile.

Se la tocchi questa roccia diventa polvere.

Prova a toccare la roccia.

L’acqua entra nella roccia e forma grandi buchi.

L’acqua del fiume Aniene è entrata nella roccia e ha formato un grande buco.

Questo grande buco si chiama grotta.

Questa grotta ha un grande buco nel pavimento.

In questo buco si infila l’acqua.



Questa grotta si chiama Grotta delle Sirene.

Le sirene erano donne che vivevano nell’acqua.

Queste donne non avevano le gambe.

Al posto delle gambe avevano la coda di pesce.

Il nome di questa grotta è stato inventato da un pittore di tanto tempo fa.

Molti pittori, scrittori e poeti hanno visitato la Grotta delle Sirene.



7 - Punto panoramico sulla Grotta di Nettuno

Questo è un punto panoramico.

I punti panoramici sono posti dove vedi il bosco dall’alto.

Da questo punto panoramico puoi vedere una grotta.

Questa grotta si chiama Grotta di Nettuno

La grotta è un grande buco nella roccia.

In questa grotta c’è tanta acqua.

Questa acqua è del fiume Aniene.

Nel fiume Aniene vivono le trote.

Le trote sono dei pesci marroni con dei puntini rossi. 

Le trote si nascondono.

È difficile vedere le trote.

Questa grotta si chiama Grotta di Nettuno.

Nettuno era un dio. 

Un dio ha il corpo di un uomo ed è molto potente 

Il dio Nettuno era molto potente.

Nettuno controllava l’acqua dei fiumi e del mare.



Il Parco Villa Gregoriana nei simboli  
della Comunicazione Aumentativa Alternativa
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Progettazione, testi, immagini e grafica sono realizzati
su riferimento delle “Linee guida europee per rendere
l’informazione facile da leggere e da capire per tutti”,
un progetto di Inclusion Europe.

Sistema di simboli ARASAAC
Autore dei simboli: Sergio Palao
Provenienza: ARASAAC (http://catedu.es/arasaac)
Licenza: CC (BY-NC-SA)

Quando vedi questo simbolo 

vuol dire che in quel luogo ci sono delle persone
che ti possono aiutare.
Ti aiutano a capire la storia delle opere d’arte,
di un quadro, di una statua, di una casa, di un castello, di una villa.

Il Fondo Ambiente Italiano ha voluto realizzare il progetto Bene FAI per tutti.

Il Fondo Ambiente Italiano
è un insieme di persone che si prende cura di ville, castelli, boschi e giardini  
e vuole che questi posti speciali siano visitati da tutti.

Bene FAI per tutti è un progetto 
fatto dall’Associazione l’abilità 
con la Fondazione De Agostini.

L’Associazione l’abilità è un insieme di persone 
che assiste chi ha una disabilità.

L’Associazione l’abilità e la Fondazione De Agostini vogliono
che le opere d’arte siano capite da tutti.

Viatris è un’importante azienda presente in tutto il mondo 
che ha deciso di sostenere questo progetto.


